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Parte prima: breve relazione metodologica sul modello di analisi e proiezione della popolazione scolastica 








1.1 - PREMESSA 








Mentre la struttura demografica futura  dipende in massima parte dalla struttura demografica attuale (anche i nati dipendono dalla struttura della popolazione femminile) lasciando uno spazio tutto sommato marginale ai fattori esogeni (migratorietà, evoluzione delle condizioni socio-economiche incidenti su natalità e mortalità), la popolazione scolastica futura dipende solo in piccola parte ed a breve termine dalla popolazione scolastica attuale e molto di più invece da fattori esterni. Fra questi ricordiamo la distribuzione sul territorio delle scuole, la loro organizzazione ed efficienza, la rete dei trasporti pubblici specifici e generici (che condizionano la pendolarità), la situazione socioeconomica, le aspettative e le preferenze individuali per quanto riguarda il mondo del lavoro, ecc.


Qualunque modello matematico di proiezione si basa sull’ipotesi che l’inerzia statistica sia talmente forte da permettere di ipotizzare che i parametri presi in considerazione siano particolarmente stabili nel tempo, e che quindi il loro valore futuro possa ragionevolmente essere stimato applicando al valore attuale la variazione tendenziale ritenuta più probabile.


Nel caso della popolazione scolastica, fluttuante al variare della struttura demografica giovanile, il principale parametro proiettabile è rappresentato dal tasso specifico di scolarità per tipo di scuola e per età, possibilmente anche per sesso.


Un modello ideale di proiezione della popolazione scolastica dovrebbe tenere in considerazione quindi da una parte l’evoluzione della popolazione in età scolastica suddivisa per sesso, dall’altra l’evoluzione dei tassi specifici di scolarità per età, sesso, tipo di scuola e provenienza, naturalmente tenendo ben presenti anche i tassi specifici di ripetenza e di abbandono. Purtroppo, però, i dati che sarebbero necessari per una tale complessa analisi non sono attualmente disponibili, specialmente nell’ottica di analizzare serie storiche sufficientemente lunghe. 


Poiché i dati realmente disponibili si riferiscono ad un numero troppo limitato di anni e non sono sufficientemente articolati, non è stato possibile applicare il modello autoregressivo utilizzato per la proiezione dei parametri demografici ed è stato necessario introdurre ipotesi semplificatrici, nonché rinunciare alla proiezione distinta per sesso e per tipo di scuola.


I risultati ottenuti sono da intendersi indicativi, tenendo presente che nella realtà il numero degli iscritti potrà oscillare sopra o sotto il valore stimato, allontanandosi da esso in misura tanto maggiore quanto maggiore è la distanza temporale dall’ultimo dato effettivamente rilevato.


Lo scarto effettivo potrà naturalmente variare anche sulla base sia di eventuali decisioni del Parlamento in merito all’annoso e tanto discusso problema della parità, sia e soprattutto per effetto del ridimensionamento in atto e della conseguente riqualificazione di alcune scuole, che potrebbe spostare flussi consistenti da una scuola all’altra se non addirittura da un distretto all’altro.





1.2 – MODELLI DI PROIEZIONE DEGLI ISCRITTI 








1.2.1 – Proiezione degli iscritti alle scuole materne





Per quanto riguarda le scuole materne i dati disponibili sono limitati al totale degli iscritti nelle scuole statali dal 1995 al 1998 e nelle scuole non statali per i soli anni 1995 e 1997, oltre alla distribuzione per età solamente per le scuole statali nel solo anno scolastico 1997-98.


Rapportando tali dati alla popolazione residente stimata in età da 3 a 5 anni compiuti si ottengono i tassi grezzi di scolarità che, per effetto di numerosi fattori�, possono anche superare complessivamente il 100%.


Per l’anno scolastico 1998-99 è stato possibile stimare i tassi specifici per età distribuendo il totale (rilevato) in misura proporzionale alla distribuzione per età rilevata nell’anno precedente e controllando la quadratura per mezzo di un fattore epsilon di arrotondamento (ove necessario).


Non essendo prudente estrapolare matematicamente tali dati, è stato necessario procedere ad una stima ragionata dell’evoluzione dei tassi specifici grezzi per ciascun distretto scolastico, ipotizzando un loro leggero aumento. Nel far ciò è opportuno tenere presente il consistente peso delle scuole non statali, che nel prossimo futuro potrà eventualmente diminuire ma di cui sarebbe errato prevedere il crollo o addirittura l’eliminazione.


A livello provinciale la proiezione degli iscritti è stata ottenuta per somma delle stime effettuate a livello di distretto scolastico, ed i tassi sono stati calcolati sulla base di tali proiezioni.











1.2.2 – Proiezione degli iscritti alle scuole elementari





Per quanto riguarda le scuole elementari sono disponibili i dati relativi agli iscritti suddivisi per anno di corso dal 1995-96 al 1997-98 per tutte le scuole e per l’anno scolastico 1998-99 per le sole scuole statali.


I tassi specifici grezzi di scolarità sono calcolati in ipotesi di regolarità degli studi, rapportando gli iscritti in prima ai bambini di 6 anni, ecc. L’aggettivo “grezzi” si riferisce alla presenza fra gli iscritti sia dei ripetenti, sia di ragazzi non residenti nel distretto (pendolari, nomadi, altri domiciliati non residenti). Per questo motivo, anche in ipotesi di scolarità reale del 100% i tassi grezzi possono essere notevolmente al di sotto di tale livello nei distretti scolastici  non uniformemente dotati di scuole, i cui ragazzi pertanto frequentano scuole di altri distretti o di altre province e notevolmente al di sopra nei distretti scolastici che invece ricevono studenti dalle zone circostanti. 


Volendo utilizzare i dati sui ripetenti si potrebbe forse ridurre la distanza fra tassi effettivi e tassi grezzi, ma si è ritenuto opportuno rinunciare a questo approccio dato che gli scarsi dati disponibili lo rendono problematico e che comunque i miglioramenti sarebbero minimi, prevalendo a questo livello territoriale le differenze dovute agli altri motivi.


Anche in questo caso, come nel caso delle scuole materne, le serie storiche troppo ridotte rendono improponibile l’estrapolazione dei tassi mediante modelli matematici autoregressivi, per cui è stato scelto il metodo dell’estrapolazione ragionata dei tassi specifici grezzi a livello di singolo distretto scolastico, tenendo nel debito conto l’esigenza di mantenere il livello globale di scolarità a livello provinciale poco al di sopra del 100% (per effetto delle ripetenze), compreso anche il peso delle scuole non statali (che nel tempo si può leggermente ridurre, non certo azzerare).


A livello di distretto scolastico le proiezioni sono ottenute moltiplicando i valori delle stime demografiche per i tassi specifici grezzi ipotizzati, mentre a livello provinciale le stime sono ottenute per somma delle proiezioni effettuate a livello distrettuale ed i tassi sono stati calcolati sulla base di tali somme.











1.2.3 - Proiezione degli iscritti alle scuole medie 





Per quanto riguarda le scuole medie sono disponibili i dati relativi agli iscritti suddivisi per anno di corso dal 1995-96 al 1998-99 per le sole scuole statali e per il biennio 1997-98 e 1998-99 anche per le scuole non statali.


Anche in questo caso i tassi specifici grezzi di scolarità sono calcolati in ipotesi di regolarità degli studi, rapportando gli iscritti in prima ai ragazzi di 11 anni, ecc.. 


Problemi, modalità di calcolo e significato dei dati sono analoghi a quelli relativi alle scuole elementari, ma in questo caso i tassi di ripetenza sono più elevati. La conseguenza più evidente di ciò è il generale livello medio dei tassi grezzi superiore al 100%, specialmente in prima.

















1.2.4 - Proiezione degli iscritti alle scuole secondarie superiori





Nel caso delle scuole secondarie superiori sono disponibili i dati suddivisi per anno di corso relativi agli anni scolastici dal 1992-93 al 1997-98 sia per le scuole statali che per le scuole non statali, oltre ai dati relativi alle iscrizioni nelle sole scuole statali per l’anno scolastico 1998-99. Si tratta di serie leggermente più lunghe rispetto a quelle disponibili per gli altri tipi di scuole, ma sempre troppo corte per alimentare efficacemente un modello matematico autoregressivo.


Anche nel caso delle superiori i tassi specifici grezzi di scolarità sono calcolati in ipotesi di regolarità degli studi, rapportando gli iscritti in prima ai ragazzi di 14 anni, ecc.. Problemi, modalità di calcolo e significato dei dati sono analoghi a quelli relativi alla scuola dell’obbligo, ma in questo caso viene meno anche l’obbligatorietà (per cui si fa importante il fenomeno degli abbandoni) e la pendolarità è molto accentuata, data la rarefazione dei centri scolastici e la loro ineguale dotazione in termini di tipologie scolastiche.


Per il corrente anno scolastico (1998-99) è stata rilevata pertanto anche la provenienza degli studenti iscritti alle scuole statali della provincia, distinguendo nel caso del comune capoluogo anche la terraferma dal centro storico, sia pure con qualche problema. La rilevazione è stata estesa anche alle province limitrofe, che hanno risposto in modo non uniforme ma fornendo dati comunque utili.


In questo caso la proiezione dei tassi specifici viene fatta tenendo presenti sia i risultati dell’analisi della pendolarità, sia la normale diminuzione graduale dei tassi dal primo al quinto anno�.


Per detta proiezione i risultati dell’indagine sulla pendolarità potrebbero essere utilizzati direttamente, nella forma TSSP, od indirettamente, nella forma TSSD.


Rapportando i singoli flussi alla popolazione in età 14-18 anni compiuti residente nel distretto di provenienza si ottengono i tassi specifici di scolarità TSSP, teoricamente non influenzati dalla pendolarità, ma in realtà ugualmente “inquinati” (specialmente nel capoluogo) dall’incidenza dei non residenti che non risultano fra i pendolari in quanto aventi “domicilio” nel centro storico (pur non essendo stati rilevati gli allievi del Collegio Morosini, che avrebbero alterato il significato dei risultati, sono presenti comunque non solo nomadi ed extra-comunitari, ma anche studenti domiciliati a vario titolo presso amici, parenti od altro). Tali tassi risultano comunque grezzi e non del tutto specifici rispetto alla classe di età per effetto dei ritardi nelle iscrizioni, delle ripetenze, degli iscritti ai corsi serali (solitamente in età più avanzata), ecc. Nel caso del capoluogo una possibile alterazione è dovuta anche all’imprecisione nel separare i residenti nel centro storico dai residenti nella terraferma, abbastanza evidente in qualche caso. In certi casi la pendolarità è solamente fittizia, dato che le aggregazioni vengono fatte per presidenza, per cui ad esempio gli allievi del “Cini” di Chioggia gravitano (solo dal punto di vista amministrativo) su Venezia.


I tassi grezzi di scolarità TSSD, ottenuti invece rapportando i singoli flussi alla popolazione in età 14-18 anni compiuti residente nel distretto di destinazione, possono assumere talvolta valori apparentemente assurdi, superiori al 100% (specialmente nei distretti del capoluogo), per effetto dei notevoli flussi di studenti residenti nei distretti adiacenti, meno dotati. Teoricamente questi non dovrebbero essere chiamati “tassi”, dato che buona parte degli studenti al numeratore sono estranei rispetto alla popolazione del denominatore, ma si tratta comunque di utilissimi “indicatori” che, in ipotesi di sufficiente costanza, consentono di stimare la futura popolazione scolastica partendo dalla struttura demografica locale. Allo stato attuale delle informazioni disponibili si possono ottenere stime più attendibili utilizzando detti indicatori piuttosto che tentando l’ardua e forse impossibile impresa di costruire ed estrapolare tassi effettivamente specifici sotto tutti gli aspetti, compresa la pendolarità da e per i distretti adiacenti, la ripetenza, l’abbandono, ecc.


Utilizzando i tassi TSSP per ciascun distretto bisognerebbe costruire una matrice quadridimensionale di tassi per anno di corso, anno di calendario, distretto di provenienza e distretto di destinazione, moltiplicando poi gli stessi per i dati demografici corrispondenti riferiti al distretto di provenienza e raggruppando infine i risultati per distretto di destinazione. Bisognerebbe, tuttavia, estendere tale matrice (ed anche le relative proiezioni demografiche) ai distretti scolastici delle province circostanti, con notevoli problemi soprattutto di acquisizione dei dati necessari.


Nel caso invece dei tassi TSSD la matrice necessaria è tridimensionale, tenendo conto della provenienza solo indirettamente, nel senso che il tasso viene opportunamente “gonfiato” per tenere conto degli “esterni” emergenti dalla rilevazione e poi moltiplicato “impropriamente” ma efficacemente per la popolazione residente nel distretto di destinazione. Questo implica l’ipotesi che la dinamica della struttura demografica per età nei vari distretti sia abbastanza simile: tale ipotesi può essere considerata sufficientemente realistica, dato che i principali fenomeni influenti su di essa, come la dinamica della natalità e degli altri flussi anagrafici, registrano un andamento generalmente più variabile nel tempo che nello spazio.


Nella costruzione dei tassi TSSD per il prossimo decennio si è tenuta in considerazione l’ipotesi di estensione progressiva dell’obbligo scolastico, sia pure senza eccessive forzature in carenza di indicazioni sufficientemente precise.


Moltiplicando i valori della matrice dei tassi TSSD per i corrispondenti valori della matrice relativa alle proiezioni della popolazione giovanile per distretto e per età si ottengono le stime degli iscritti per distretto scolastico e per anno di corso per ciascun anno fino al 2008.


A livello di popolazione scolastica globale (senza distinzione per anno di corso) gli iscritti previsti a livello di distretto possono essere suddivisi per singola scuola (o meglio per presidenza nel caso di scuole che fanno capo ad un unico preside) utilizzando pesi percentuali ipotizzati in base ai pesi osservati negli anni scorsi ed alle loro variazioni tendenziali.


Per gli anni futuri i pesi relativi alle singole amministrazioni scolastiche vengono stimati ipotizzando per ciascuna un incremento proporzionale, ma in misura ridotta, all’incremento medio registrato negli ultimi otto anni.


Moltiplicando la matrice dei pesi proiettati per il numero degli iscritti previsti a livello di distretto scolastico si ottiene infine la stima degli studenti previsti per ciascuna presidenza.


Nel caso in cui la proiezione dei pesi decrescenti di una scuola in declino porti a valori troppo bassi o addirittura negativi si ipotizza la chiusura della scuola quando il numero degli alunni previsti si abbassa sotto il numero di 15. Naturalmente, la somma dei pesi deve corrispondere al 100% anche in tale caso, per cui la formula di estrapolazione del numero di iscritti contiene un fattore correttivo che consente di controllarne in modo semi-automatico la quadratura (in ogni caso per gli effetti dell’arrotondamento, oltre che nel caso di forzatura a zero del numero di iscritti previsti).


Per il periodo dal 1997-98 al 2001-2002 è possibile anche analizzare la differenza assoluta e relativa fra le stime ottenute con il metodo sopra descritto e le analoghe stime diffuse dal Ministero della Pubblica Istruzione. Data la notevole differenza sia nella metodologia usata, sia nelle diverse ipotesi adottate, è impossibile valutare i risultati in termini di “giusto” o “sbagliato”. 


�



Parte seconda: breve commento dei risultati ottenuti 








2.1 – PROIEZIONE DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE MATERNE











Come si può vedere dai dati e dai grafici della tav. 3.1 per le scuole materne statali sono stati ipotizzati tassi di scolarità mediamente crescenti dal 43% scarso dell’anno in corso al 47,5% ipotizzato per il 2008, articolati e tutt’altro che omogenei a livello dei singoli distretti.


Tenendo presente che nel 1997-98 oltre il 60% dei bambini fra i 3 ed i 5 anni compiuti risultava iscritto alle scuole materne non statali, tali livelli presumono un parziale recupero di spazio da parte delle scuole statali e non devono pertanto essere considerati bassi.


Con i tassi ipotizzati il numero degli iscritti in tutte le scuole della provincia dovrebbe crescere dagli 8000 attuali fino ad oltre 8800 nel 2002 per poi scendere progressivamente negli anni successivi, nonostante l’ipotizzata crescita dei tassi, arrivando nel 2008 a meno di 7900.


Nel distretto scolastico n. 19 (Portogruaro) gli iscritti dovrebbero salire dagli attuali 1100 a circa 1300 entro il prossimo quinquennio, per poi scendere leggermente nel quinquennio successivo, nonostante sia stato ipotizzato un aumento del tasso fino al 65%.


Nel d. s. n. 22 (San Donà di Piave), ipotizzando un aumento del tasso dal 45% al 55% gli iscritti dovrebbero salire di circa 250 unità nel decennio.


Nel d. s. n. 35 (Mirano) in presenza di un peso delle scuole non statali superiore al 60% ed in crescita si è ritenuto opportuno ipotizzare un tasso costante pari al 40%, al quale corrisponde un numero di iscritti leggermente crescente fino ai 1400 del 2001 e poi in rapido calo fino a meno di 1100 nel 2008.


Nel d. s. n. 36 (Venezia centro storico ed estuario) le scuole non statali assorbono attualmente oltre il 90% dei bambini, per cui si è ritenuto non opportuno ipotizzare un aumento del tasso oltre il 18%, partendo dall’attuale 13%. Con tali tassi, il numero degli iscritti dovrebbe crescere nel prossimo quinquennio di circa 60 unità per poi perderne 30 nel quinquennio successivo.


Nel d. s. n. 37 (Mestre Nord) il peso delle scuole non statali è pari al 65%, in crescita, per cui è stato ipotizzato un tasso costante del 44% al quale corrisponde un aumento del numero di iscritti di 100 unità nel prossimo quinquennio ed un calo di circa 200 nel quinquennio successivo.


A Mestre sud e Marghera (d. s. n. 38) il tasso relativo alle scuole non statali è salito dal 35% del ’95 al 40% del ’97, per cui è stato ipotizzato un tasso costante del 58% al quale dovrebbe corrispondere un aumento di 130 unità nel prossimo quinquennio ed un calo di 230 nel successivo.


Nella riviera del Brenta (d. s. n. 47) è stato ipotizzato un leggero aumento del tasso dal 36,7% al 37,7% cui corrisponde l’aumento degli iscritti da 915 ad oltre 1000 nel primo quinquennio ed il calo a meno di 900 nel 2008.


Nel comune di Campolongo Maggiore è stato ipotizzato un tasso crescente fra il 29% ed il 31%, dato che l’84% dei bambini frequenta le scuole non statali. Il numero degli iscritti dovrebbe oscillare fra 59 e 69.


A Chioggia, infine, è stato ipotizzato un tasso crescente dal 65% al 75% cui corrisponde un numero di iscritti in crescita di circa 100 unità nel prossimo quadriennio, cui seguirà un calo di 175 unità nei sei anni successivi.



































2.2 – PROIEZIONE DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE ELEMENTARI 








Attualmente il tasso grezzo di scolarità nelle scuole elementari statali della provincia di Venezia è pari al 95% dei ragazzi residenti in età 6-10 anni compiuti, in presenza di un tasso superiore al 6% nelle scuole non statali. 


Negli ultimi anni si nota un graduale aumento del peso delle scuole statali a scapito delle scuole non statali. Coerentemente con questa tendenza, i tassi che sono stati ipotizzati per il prossimo decennio a livello di distretto scolastico portano ad un tasso medio provinciale crescente fino al valore del 97,6% nel 2008.


In tale ipotesi, come si può vedere dai dati e dai grafici della tav. 3.2 il numero degli iscritti alle scuole statali dovrebbe salire dagli attuali 30500 fino a 32000 nel 2006 per poi cominciare a scendere rapidamente, nonostante l’ipotesi di aumento della scolarità.


Nel distretto scolastico n. 19 (Portogruaro) il tasso di scolarità è pari al 100%, data l’assenza di scuole non statali, per cui si è ipotizzato anche per il prossimo decennio un tasso costante del 100%. Il numero degli iscritti dovrebbe scendere di 200 unità nel prossimo quadriennio, recuperandone la gran parte entro il 2007 prima di iniziare una nuova fase decrescente.


Anche nel distretto di San Donà di Piave (n. 22) si è ipotizzato un tasso costante del 100%, cui corrisponde però un incremento di oltre 100 unità nel prossimo biennio, seguito da un calo nel 2001 e da un nuovo ciclo ascendente fino al 2007.


A Mirano (d. s. n. 35) nonostante l’assenza di scuole non statali il tasso di scolarità è attualmente inferiore al 98%, con tendenza all’aumento, per cui è stato ipotizzato un tasso gradualmente crescente fino al 100% nel 2008. In tale ipotesi il numero degli iscritti dovrebbe aumentare di 400 unità nel prossimo quinquennio per poi perderne 470 nel quinquennio successivo.


Nel centro storico (d. s. n. 36) il peso delle scuole non statali negli anni scorsi era pari al 20%, con tendenza al decremento, mentre il tasso relativo alle scuole statali è attualmente inferiore all’86%, in aumento. Ipotizzandone il progressivo aumento fino al 90,5% nel 2008 si ottiene comunque una stima del numero degli iscritti decrescente per il prossimo quinquennio con un leggero recupero nel quinquennio successivo.


A Mestre Nord (d. s. n. 37) il peso delle scuole non statali è di circa l’8%, con tendenza alla diminuzione, mentre il tasso registrato nelle scuole statali, attualmente del 91%, è stato ipotizzato in aumento fino al 96,5% nel 2008. In tale ipotesi il numero degli iscritti dovrebbe salire di 750 unità entro il 2006 prima di iniziare il ciclo discendente.


A Mestre Sud e Marghera (d. s. n. 38) il tasso registrato nelle scuole non statali è di circa il 12%, mentre quello registrato nelle scuole statali, attualmente del 103%, è stato ipotizzato costante fino al 2008. Naturalmente il livello complessivo pari a circa il 115% non si spiega completamente con il fenomeno delle ripetenze, ma si deve in parte ad alunni provenienti dai distretti adiacenti�, in parte ad alunni presenti ma non residenti. Nella suddetta ipotesi il numero degli iscritti dovrebbe scendere da 2500 a 2400 nel prossimo quadriennio per poi salire a quasi 2700 entro il 2007.


Nella riviera del Brenta (d. s. n. 47) si registra un tasso grezzo di scolarità pari al 92% nelle scuole statali ed a circa il 10% nelle scuole non statali, per cui l’ipotesi adottata prevede solo un modesto aumento graduale del tasso relativo alle scuole statali fino al 93% nel 2008. Con tale ipotesi gli iscritti, oggi poco più di 3800, dovrebbero crescere fino a circa 4000 nel prossimo quinquennio e fino a quasi 4200 nel quinquennio successivo.


Nel comune di Campolongo Maggiore (d. s. n. 54) è stato previsto un tasso crescente dal 93% attuale al 94,8% del 2008, cui corrisponde un numero di iscritti inferiore a quello attuale (363) ed oscillante fra 315 e 352.


A Chioggia (d. s. n. 56) il tasso registrato nelle scuole non statali è inferiore al 7% mentre quello relativo alle scuole statali è attualmente del 95%, in crescita. L’ipotesi fatta prevede un incremento fino al 99% fra 10 anni. Il numero degli iscritti, nonostante tale ipotesi di aumento dei tassi, dovrebbe scendere di oltre 200 unità nel prossimo quinquennio e di circa altrettante nel quinquennio successivo.

















2.3 – PROIEZIONE DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE MEDIE








Come risulta dai dati riportati in tav. 3.3, per quanto riguarda le scuole medie il tasso grezzo di scolarità registrato mediamente nelle scuole statali dell’intera provincia oscilla attorno al 100%, lasciando alle non statali solamente un 3% che dovrebbe compensare l’effetto delle ripetenze e dei “non residenti”.


Come sintesi delle ipotesi fatte a livello di singolo distretto scolastico si registra a livello provinciale un tasso proiettato oscillante attorno al 102% in prima (dove sono più frequenti le ripetenze) e più vicino al 100% in seconda e terza, con una media generale oscillante fra il 100% ed il 101%. Il numero globale degli iscritti dovrebbe crescere di 600 unità nel prossimo quinquennio, perdendone 500 nel triennio successivo e recuperandoli nuovamente dopo il 2006.


Nel distretto scolastico n. 19 (Portogruaro) il tasso di scolarità registrato nelle scuole statali è pari al 102%, mentre le scuole non statali raccolgono il 3% dei residenti, per cui si è ipotizzato per il prossimo decennio un tasso decrescente dal 104% al 102% in prima, dal 101% al 100% in seconda, costante del 100% in terza. Il numero degli iscritti dovrebbe scendere nel prossimo decennio, oscillando fra 2100 e 2300.


Nel distretto di San Donà di Piave (n. 22) si è ipotizzato un tasso calante dal 105% medio attuale al 104%. Nel prossimo decennio il numero degli iscritti dovrebbe oscillare fra 2770 e 3150.


A Mirano (d. s. n. 35) nonostante l’assenza di scuole non statali il tasso di scolarità è attualmente inferiore al 98% (con apparente tendenza alla diminuzione), per cui è stato ipotizzato un tasso gradualmente crescente fino al 100% nel 2008. In tale ipotesi il numero degli iscritti dovrebbe aumentare di oltre 400 unità nel prossimo decennio.


Nel centro storico (d. s. n. 36) il peso delle scuole non statali negli anni scorsi era pari al 7%, con tendenza all’aumento, mentre il tasso relativo alle scuole statali è attualmente inferiore al 99%, in diminuzione. L’ipotesi fatta prevede il progressivo aumento fino al 100% nel 2008. Anche in tale ipotesi si ottiene comunque una stima del numero degli iscritti stabile per il prossimo quadriennio e successivamente decrescente.


A Mestre Nord (d. s. n. 37) il peso delle scuole non statali è di circa l’8%, con tendenza alla diminuzione, mentre il tasso registrato nelle scuole statali, attualmente del 91%, è stato ipotizzato costante attorno al 92,7%. In tale ipotesi il numero degli iscritti dovrebbe salire nel prossimo decennio di quasi 400 unità.


A Mestre Sud e Marghera (d. s. n. 38) il tasso registrato nelle scuole non statali è di circa il 3%, mentre quello registrato nelle scuole statali, attualmente del 115%, è stato ipotizzato costante fino al 2008. Naturalmente un livello così elevato non si spiega completamente con il fenomeno delle ripetenze, ma si deve in parte ad alunni provenienti dai distretti adiacenti, in parte ad alunni presenti ma non residenti. Nella suddetta ipotesi il numero degli iscritti dovrebbe oscillare fra 1600 e 1720 nel prossimo decennio.


Nella riviera del Brenta (d. s. n. 47) si registra un tasso grezzo di scolarità pari al 94% nelle scuole statali, nonostante l’assenza delle scuole non statali, per cui l’ipotesi adottata prevede un aumento graduale del tasso fino al 100% nel 2008. Con tale ipotesi gli iscritti, oggi circa 2400, dovrebbero crescere fino a quasi 2700 nel prossimo decennio.


Nel comune di Campolongo Maggiore (d. s. n. 54) è stato previsto un tasso crescente dal 95% attuale al 100% del 2008, cui corrisponde un numero di iscritti in calo dal livello attuale (243) a meno di 200.


A Chioggia (d. s. n. 56) il tasso registrato nelle scuole non statali è di circa il 3% mentre quello relativo alle scuole statali è attualmente superiore al 100%. L’ipotesi fatta prevede un livello medio stazionario del 102%. Il numero degli iscritti, nonostante tale ipotesi, dovrebbe scendere di oltre 200 unità nel prossimo decennio.


 




















2.4 – PROIEZIONE DEGLI ISCRITTI ALLE SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI











2.4.1 – Analisi della pendolarità rilevata nel 1998-99





L’indagine sulla provenienza degli iscritti alle scuole secondarie superiori statali nell’anno scolastico in corso ha fornito i risultati sintetici per distretto scolastico di provenienza e di destinazione esposti nella tav. 3.4.


Come si vede, il movimento pendolare interdistrettuale è veramente notevole ed anche il movimento interprovinciale è discreto, con un peso medio degli studenti provenienti da fuori provincia pari al 6,2%, con un massimo del 12,9% nel distretto scolastico n. 19 (Portogruaro).


I tassi specifici di scolarità TSSP ottenuti rapportando i singoli flussi alla popolazione in età 14-18 anni compiuti residente nel distretto di provenienza assumono valori totali mediamente vicini al 72% se ci si limita alle scuole statali della provincia, cui è da aggiungere circa l’8% di ragazzi veneziani che frequentano le scuole statali delle province limitrofe superando quindi il livello medio dell’80% misurato sulla popolazione dell’intera classe quinquennale. Tenendo anche conto di coloro che frequentano le scuole non statali ed i corsi di formazione professionale, nonché di coloro che escono con qualifica al terzo ed al quarto anno risulta (anche se il confronto non è immediato data la diversità degli approcci) che gli abbandoni sono diminuiti rispetto a quelli rilevati nel ‘95/96 dall’Osservatorio Regionale Mercato del Lavoro�, secondo cui arrivavano al diploma solamente il 64% degli iscritti in terza media.


Il D.S. n. 36, del Centro Storico, sulla base dei dati rilevati registra un irreale valore praticamente pari al 100% che si giustifica forse in parte con l’incidenza dei non residenti che non risultano fra i pendolari in quanto aventi “domicilio” nel centro storico (gli allievi del collegio Morosini sono tra l’altro esclusi), ma si è ritenuto opportuno correggere i dati della rilevazione in alcune scuole di Mestre, che risultano inverosimilmente frequentate prevalentemente da ragazzi residenti nel centro storico�. Spostando la classificazione della residenza di 400 ragazzi dal centro storico alla terraferma il tasso grezzo riferito al centro storico scende dal 100% al 90% mentre quello riferito alla terraferma sale dal 79% all’84%. Salvo carenze nella rilevazione sembra che il livello della scolarità sia poco al di sotto dell’80% nei distretti del Veneto orientale, di Mirano e della riviera del Brenta, poco sopra il 70% a Chioggia e Campolongo Maggiore.


I tassi grezzi di scolarità TSSD ottenuti invece rapportando i singoli flussi alla popolazione in età 14-18 anni compiuti residente nel distretto di destinazione assumono valori talvolta apparentemente assurdi, come quelli del 130% registrato nel d.s.36 (Centro storico ed estuario) e del 108% registrato complessivamente nei dd. ss. N. 37 e 38 (Mestre Nord e Mestre Sud), per effetto dei notevoli flussi di studenti residenti nei distretti adiacenti. Naturalmente, tali distretti registrano tassi notevolmente più bassi.


I distretti di Portogruaro e di San Donà di Piave si scambiano vicendevolmente circa il 10% dei ragazzi�, oltre ad alimentare flussi da e per la provincia di Treviso ed il Friuli-Venezia Giulia, bilanciando i flussi in uscita con analoghi flussi in entrata e mantenendo pertanto il livello del TSSD superiore all’80%.


Il distretto di Mirano accoglie circa il 13% dei ragazzi di Dolo e Mira e manda quasi un terzo dei propri ragazzi nelle scuole di Mestre e di Venezia, oltre ad alimentare un interscambio con le province di Padova e Treviso. Complessivamente, avendo più flussi in uscita che flussi in entrata il livello del TSSD in tale distretto rimane inferiore al 60%.


La Riviera del Brenta registra il più basso tasso specifico di scolarità interna (meno del 28%), registrando ingenti flussi in uscita sia verso Mestre e Venezia (circa 25 ragazzi su 100 residenti) che verso Mirano e verso le province di Padova e Treviso, registrando quindi un TSSD solo di poco superiore al 30%.


Chioggia, che manda circa il 20% dei propri ragazzi ad Adria, oltre il 6% a Venezia� e Mestre e quasi il 4% in provincia di Padova, ricevendo poco più del 3% da fuori provincia e l’1% dagli altri distretti veneziani, registra un TSSD pari solamente al 46%.


Il comune di Campolongo Maggiore manda il 47% dei ragazzi alle scuole del distretto scolastico n. 54 di Piove di Sacco (prov. di Padova), di cui fa parte, il 13% a Mestre e Venezia e l’11% a Dolo e Mira. Non essendoci scuole nel comune, il TSSD è necessariamente nullo.


Da questa analisi risulta che migliorando le strutture locali alcuni distretti potrebbero recuperare parte dei flussi attualmente in uscita dalla provincia, rendendo così un miglior servizio ai propri ragazzi, ma in assenza di precisi progetti in tal senso è ragionevole ipotizzare che i flussi interdistrettuali ed interprovinciali nei prossimi anni saranno abbastanza simili, in termini relativi, a quelli registrati quest’anno e che pertanto, pur in assenza di una serie storica sufficientemente lunga da poter essere proiettata con modelli matematici, convenga anche nel caso delle superiori ricorrere a tassi ragionati.











2.4.2 – Matrice tridimensionale dei tassi TSSD osservati e previsti





La tav. 3.5 contiene la matrice tridimensionale dei tassi TSSD osservati e previsti (o meglio ipotizzati, dato che non si tratta di proiezioni matematiche) per le scuole statali fino al 2008.


Nel senso delle righe troviamo le due dimensioni relative al distretto scolastico (di destinazione) ed all’anno di corso, mentre nel senso delle colonne troviamo l’anno di calendario. Dove esistono sono riportati anche i tassi relativi alle scuole non statali, dal 1992-93 al 1997-98. Questi non entrano direttamente nel calcolo, ma servono per valutare la quota coperta da queste scuole, che non può essere ignorata ed equiparata all’abbandono. A livello provinciale le scuole non statali registrano un tasso decrescente, dal 3,5% del 1992-93 al 2,9% del 1997-98, con livelli più elevati in quarta e quinta per la presenza dei corsi di recupero e di preparazione agli esami di maturità, specialmente nel distretto n. 37 dove in quinta il tasso sfiora il 20%.


Per il primo e secondo anno di corso si sono ipotizzati ove possibile incrementi più consistenti, in linea con la prevista estensione graduale dell’obbligo, raggiungendo globalmente a livello provinciale a fine periodo il livello del 103% in prima e del 97% in seconda. Dato che in prima sono frequenti le ripetenze, che circa il 3% dei ragazzi frequenta le scuole non statali e che l’obbligo sarà comunque assolto in base all’età e non in base alla classe raggiunta, tali tassi dovrebbero corrispondere ad una piena scolarità fino al sedicesimo anno. Per le classi successive si sono ipotizzati tassi gradualmente crescenti, in modo meno spinto, tenendo presente l’esigenza di graduale allineamento alle norme europee.


Come risultato finale sono stati ipotizzati tassi dell’88% in terza, dell’80% in quarta e del 72% in quinta, alzando quindi la media complessiva di circa dieci punti percentuali, dal 78% scarso attuale all’88% finale.


A livello di media per singolo distretto scolastico è stato ipotizzato un aumento graduale ovunque, non escluso il distretto scolastico n. 38 (Mestre sud e Marghera) che nell’ultimo triennio ha perduto terreno a favore del distretto n. 37 (Mestre Nord). Per effetto della pendolarità dai distretti meno dotati verso i distretti più dotati alla fine il distretto del centro storico dovrebbe registrare un TSSD superiore al 140% ed il distretto di Mestre nord un TSSD del 130%, mentre i distretti n. 35 (Mirano), 56 (Chioggia) e 47 (Dolo e Mira) dovrebbero registrare rispettivamente tassi del 69%, 55% e 38%.


Particolarmente delicata è l’estrapolazione dei tassi nel distretto n. 38 (Mestre sud e Marghera), dove le classi del primo biennio sono meno frequentate che non quelle del biennio finale (in cui aumenta il flusso dall’esterno) per il quale è stato ipotizzato un tasso costante del 100%.











2.4.3 – Iscrizioni previste fino al 2008 a livello di distretto scolastico





La tavola 3.6 riporta il numero stimato degli iscritti per distretto scolastico e per anno di corso nel prossimo decennio, risultato del prodotto fra la matrice dei tassi TSSD e quella delle proiezioni demografiche.


Secondo le ipotesi fatte il numero globale degli iscritti alle scuole secondarie superiori statali della provincia dovrebbe probabilmente stabilizzarsi al livello attuale, interrompendo la china decrescente registrata negli anni scorsi grazie all’ipotizzato aumento della scolarità, specialmente nei primi anni di corso.


Nei distretti scolastici n. 22 (San Donà di Piave), n. 35 (Mirano) e n. 37 (Mestre nord) dopo un quinquennio di stabilità nel numero degli iscritti si potrebbe addirittura registrare un quinquennio di leggero incremento, se non verranno disattese le ipotesi di ulteriore estensione dell’obbligo scolastico come dalle direttive europee.








2.4.4 – Iscrizioni previste fino al 2008 a livello di singola presidenza








La tavola 3.7 riporta l’analisi della dinamica degli iscritti alle scuole secondarie superiori suddivisi per singola scuola (o per presidenza nel caso di più scuole dipendenti da una unica presidenza).


La tabella si suddivide in tre parti:


3.7.1 – Riporta per ciascuna amministrazione il calcolo del peso percentuale registrato dal 1992-93 al 1998-99 e la proiezione dello stesso fino al 2008-2009;


3.7.2 – Riporta per ciascuna amministrazione il numero degli iscritti rilevato negli ultimi sette anni e la stima di quelli previsti per ciascun anno del prossimo decennio;


3.7.3 – Riporta il confronto, per il quinquennio centrale, con le proiezioni del Ministero della pubblica istruzione.


In due casi i pesi della tav. 3.7.1 tendono ad assumere addirittura valori negativi. Il Liceo Musicale sperimentale di Venezia registra negli ultimi anni un numero infimo di iscritti, tanto da ritenere opportuno fare l’ipotesi di chiusura (nelle previsioni ministeriali non esiste nemmeno). Il peso dell’ITC Sarpi all’interno del distretto n. 36 è sceso gradualmente e sistematicamente dal 12,5% del ’92 al 4,4% di oggi, con una perdita superiore ad un punto ogni anno. A questo ritmo la chiusura dovrebbe avvenire entro 4 anni, ma si è ipotizzata una riduzione graduale (più lenta di quella prevista dal ministero) che porta alla chiusura solo nel 2005.


L’aspetto più rilevante che emerge dal confronto di tav. 3.7.3 è la generale riduzione degli iscritti previsti dal Ministero, forse eccessiva. A quanto sembra nelle proiezioni ministeriali non è stata presa in alcuna considerazione l’ipotesi di estensione dell’obbligo scolastico. 


Trascurando le scuole per le quali è stato registrato uno scarto positivo (probabilmente dovuto all’ipotesi di estensione della scolarità) vale la pena di dedicare particolare attenzione ai soli 5 casi di scarto negativo al 2001 superiore a 50 unità:


All’ITC Alberti di S. Donà di Piave, che ha perso un terzo degli iscritti in 6 anni, il Ministero non registra la diminuzione già registrata quest’anno e prevede per il prossimo triennio un incomprensibile incremento.


All’IPSIA Ponti di Mirano, analogamente, il numero degli iscritti è in calo dal 1994, ma il Ministero prevede un incremento cominciando da una previsione per quest’anno superiore di quasi cento unità rispetto alle preiscrizioni.


All’IPSSCTAR Barbarigo di Venezia si registra un leggero ma costante calo dal 1992, ed il numero degli iscritti di quest’anno è inferiore a quello dello scorso anno di 45 unità secondo i dati forniti dal Provveditorato, superiore di 25 secondo i dati del Ministero che prevede un continuo incremento per il prossimo triennio.


All’ITIS Righi di Chioggia il numero degli iscritti è sceso da circa 560 iscritti nel ’92 e nel ’93 a circa 430 lo scorso anno; quest’anno si registrano 390 iscritti secondo il Provveditorato, 434 secondo il Ministero che prevede un ulteriore incremento nel prossimo triennio.


Il Liceo Veronese di Chioggia (classico e scientifico), assieme all’Istituto Magistrale Goldoni di Chioggia registra iscrizioni in leggero calo, ridotte quest’anno a meno di 700 secondo i dati del Provveditorato, mentre secondo il Ministero quest’anno ci dovrebbe essere un incremento di 45 unità, cui si dovrebbero aggiungere altre 100 unità nel prossimo triennio.


Per alcune scuole il divario registrato potrebbe essere dipendente anche da carenze nei dati forniti dal Provveditorato agli Studi soprattutto per l’anno in corso (derivati dalle preiscrizioni), dai quali potrebbero mancare ad esempio gli iscritti ad alcuni corsi serali. In questo caso pesi e proiezioni dovrebbero essere rettificati dopo aver acquisito dati più affidabili, almeno per il corrente anno scolastico. Se invece i dati forniti dal Provveditorato fossero sufficientemente esatti significherebbe che il metodo di proiezione utilizzato dal Ministero è scarsamente attendibile, registrando tendenze in contrasto con quelle reali e valori lontani da quelli reali già dal primo anno.
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Parte terza: allegato statistico 














3.1	Dinamica degli iscritti alle scuole materne per distretto scolastico e per età dal 1995 al 2008








3.2	Dinamica degli iscritti alle scuole elementari per distretto scolastico e per classe dal 1995 al 2008








3.3	Dinamica degli iscritti alle scuole medie per distretto scolastico e per classe dal 1995 al 2008





3.4	Sintesi della pendolarità relativa ai distretti scolastici della provincia di Venezia





3.5	Matrice tridimensionale TSSD (Tassi grezzi di scolarità per 100 ragazzi in età 14-18 nel d. s. di destinazione)





3.6	Dinamica degli iscritti alle scuole secondarie superiori per distretto scolastico ed anno di corso dal 1992 al 2008





3.7	Dinamica degli iscritti alle scuole secondarie superiori per d. s. e presidenza dal 1992 al 2008





3.7.1 -	Dinamica del peso percentuale degli iscritti per singola amministrazione scolastica all’interno di ciascun distretto





3.7.2 -	Dinamica degli iscritti per singola amministrazione scolastica all’interno di ciascun distretto





3.7.3 -	Confronto con i dati previsti dal Ministero sugli iscritti per singola amministrazione scolastica
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� Iscritti provenienti dall’esterno, nomadi ed altri iscritti non residenti, errori nei dati rilevati, errori nei dati stimati, ecc.


�Per effetto non solo delle ripetenze, ma in questo caso anche della presenza di corsi non quinquennali (professionali, magistrali ed artistici) e del fenomeno degli abbandoni.





 


� Si ricorda in particolare il confine improprio che divide i distretti 37 e 38, tutt’altro che inviolabile.


� Vedi il foglio “Sistema scolastico veneto: I percorsi dopo la scuola dell’obbligo – Il percorso scolastico del giovane veneto”, Regione del Veneto, Osservatorio mercato del lavoro, Venezia, 1997.


�  Probabilmente per mancanza di indicazioni precise sulla località di residenza all’interno del comune.


�  Compresi i pendolari fittizi della sezione di Fossalta di Piave dell’IPSIA E. Mattei.


�  Compresi i pendolari fittizi della sezione di Chioggia dell’IPSIAM Giorgio Cini.
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(footnote continued)
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